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ECONOMIA&LAVORO 
Bare fiscali 

Tanto 
ci rimette 
lo Stato... 

A. DI MATTIA 
• • Dunque lo anticipazioni 
de «l'Unita» sulla questione 
delle bare fiscali si sono rive
late esatte In un servizo di 
•Panorama» di questa settima
na ambienti In ammettono 
chiaramente che l'operazione 
Fiat-Alfa è stata realizzata nel 
presupposto che sarebbe sta 
ta poi consentita I incorpora
zione della società finanziaria 
che controllava la casa di Are-
se (la Soflnar ex Alla Romeo 
auto) nel Credito italiano e 
che contestualmente la Flnml-
lano (ex Alfa Romeo SpA) e la 
Pimentai (ex Finmeccanlca) 
«rebbero state Incorporate, 
rlsBOlllvamente nel Banco di 
Roma e nella Banca commer 
clale Italiana tre banche del 
l'Ir! Incorporazione, natural
mente, non con finalità di ri
strutturazione o similare ma 
per godere del risparmi fiscali 
(trattandosi di finanziarle 
•scatole vuote» con la sola 
•doto» di enormi perdile) co
me consentito da una distorta 
applicazione di una leggina 
(fi 487) del 1986 

Dunque, vi è un ben evlden 
te onere a carico dello Stato 
nella conclusione della com
plessa vicenda Flat-Alf* A 
questo punto sarà interessan
te sapere cosa ne penserà la 
Cee che già ha avviato la pro
cedura di rito contro II gover
no Italiano (e casa torinese) 
per violazione del trattato di 
Roma II sostegno pubblico 
avrebbe - a giudizio Cee - fai 
tato la concorrenza e potreb 
bo avere sfavorito I altro aspi
rante - la Ford - ali acquisi 
zlone dell'Alta Ma qui non è 
tanto l'aspetto giuridico (pur 
sempre opinabile) che Inte
ressa VI è una questione di 
sostanza' dopo II consueto 
straparlar» di liberismo e di 
deregulation si conferma che 
Il capitalismo italiano non rie
sce «a scalare le Alpi» senza le 
Brocce dello Stato E che I Ita 
a è l'unico paese nel quale le 

perdite societarie diventano 
ricchezze - come In un sogno 
magico - a danno del fisco 
lino ad arrivare al paradosso 
che ci si cimenta, o ci si mette 
In lista di attesa, per acquista
re perdite! E con queste pre 
messe, unite alle altre sul fe
nomeni Iniqui di distribuzione 
della ricchezza, si vorrebbe, 
da qualcuno, una legge finan
ziarla da «lacrime e sangue», 
che Ignori evasioni elulioni, 
erosioni, rendite finanziarle, 
capital galns, assenza di una 
patrimoniale, per perpetuare 
un sistema Imposltivo che al
l'opposto, oggi esigerebbe 
una profonda riforma E così 
mentre (I cerca di trovare II 
pelo nell uovo nel «libro bian
co» di Guarino che evidenzia 
un campo nlenl allatto trascu
rabile dell evasione, si preferì 
«ce tacere sulle «bare fiscali» -
con la sola eccezione finora 
del governo, di Formica e 
Amaro - e sulla «dote» di oltre 
800 miliardi che esse hanno 
apportato alle banche dell Ir! 

Ma poi con quale finalità? 
Emerge confermalo, da setto
ri delnrt, quanto allermato da 
•I Unità» e cioè 11 nesso tra le 
acquisizioni del risparmi fisca
li e la progettata pnvatiuulo 
ne di Medlobaiica che appor
terebbe alle Bln plusvalenze 
per una dira anch essa Intor 
no agli 800 miliardi tassabili 
ma compensate dal risparmio 
fiscale conseguito con le «sca 
Iole vuole» Come In Illustri 
esempi del passato pure In 
questo raso la privatizzazione 
vedrebbe II consueto apporto 
dello Stalo A questo punto 
sotto la sterza della concor 
renza, anche la prima banca 
pubblica - la Bnl - dichiara 
che si appresta a compiere 
pure essa, una operazione 
«bara lucale» E già si va lor 
mando II partito della proroga 
che vorrebbe che le operazio
ni «bare», ammissibili per leg
ge fino al 31 dicembre prosai 
ma, possano essere proroga 
te Su tutto ciò II ministro delle 
Finanze non ha nulla da dire 
visto che ancora tace e anzi 
si preoccupa di ripetere la vie 
ta storiella che 1 capital gains 
sono Intassablll perché non 
esistono meccanismi che lo 
consentono? 

Sulla questione delle < bare 
fiscali» comunque, se non ci si 
vuole esporre al «dileggio» 
occorre Intervenire Come è 
stala data applicazione alla 
leggina del 1986' Si vuole av 
viaro analmente la lassatone 
a livello di gruppo delle so 
cletà' 

Proposte «oltre la Finanziaria» Le consultazioni da Formica 

Il direttivo della Confederazione: Linea dura di Lucchini 
Nella trattativa col governo Uno studio del Cer conferma: 
si apra davvero la «rase due» più Iva uguale più inflazione 

«No alla stangata. Riforme subito» 
La sfida Cgil 

Apriamo la «fase due», quella nella quale si stabili
scono gli obiettivi dello sviluppo. Con questa sfida 
si è aperto li comitato direttivo della Cgil E il primo 
messaggio «ufficiale» che arriva a governo e im
prenditori dall'interno dei sindacati proprio men
tre, ieri, Formica ha ascoltato le richieste della 
Conflndustria sulla manovra economica E oggi è 
la volta di Cgil-Cisl-Uil. 

ANOELO MELONE 

• i ROMA Nella confusione 
di uno del «giorni caldi» delle 
scorse settimane, Plzzlnato, 
Marini e Benvenuto - da sedi 
diverse - Inviarono al governo 
sostanzialmente un unico «ap
pello-ultimatum» slamo stan
chi di rincorrere voci dichia
razioni e decisioni del gover
no che si Inseguono e sì con
traddicono Questa manovra 
finanziaria per l'88 nasce nel 
caos, mentre e una occasione 
da non perdere per risanare 
l'economia e soprattutto per 
rilanciare lo sviluppo del pae
se DI sicuro c'è soltanto la 
•mlnistangata» di fine agosto, 
un deficit pubblico che ha or-
mal rotto ogni argine, ed una 
stangata vera che attende 11-
tata dietro I angolo dell'anno 
nuovo Tutto qui? Il panorama 
è sconfortante, e diventa an
cora più grigio sotto la cappa 
degli scontn che dividono gli 
stessi ministri economici (ed I 
partiti della maggioranza) sul
le linee da seguire e addirittu
ra sulla valutazione da dare al

le poche e contraddittorie 
scelte già fatte D altra parte 

f là uno studio del Cer (Centro 
uropa Ricerche) diffuso ieri 

conferma che una qualsiasi 
modifica delle aliquote Iva 
(già prospettata dal governo) 
avrebbe un riflesso negativo 
sui prezzi e porterebbe mag
giore Inflazione 

È questo lo scenano che la 
Cgil vuole ribaltare EI obietti
vo è stato espresso con chia
rezza dal segretario confede
rale Enzo Ceremigna nella re
lazione al Comitato direttivo 
che si è aperto Ieri «Noi non 
ci vogliamo battere soltanto 
contro questa o quella misura 
della Finanziaria che risultas
se Inaccettabile - ha detto -
Vogliamo batterci per aprire 
la fase due '. quella che dal 
risanamento dell economia 
avvia In concreto II processo 
di redlstribuzlone, di riforme e 
di sviluppo» Quella che vuole 
lanciare la Cgil - ma la sottoli
neatura di una unità d azione 
«che procede» con le altre 

due confederazioni e venuta 
non a caso In apertura della 
relazione - è una vera e pro
pria «vertenza contrattuale 
con il governo» E sarà - ha 
detto Ceremigna - nell avan
zamento o meno delle nostre 
impostazioni che si deciderà 
anche II livello di iniziativa e 
mobilitazione indispensabile 
La sfida, insomma, sembra es
sere lanciata, dopo gli avverti
menti che sono venuti sin dal
le prime battute di questa vi
cenda della Finanziaria, quan
do in molli già prevedevano 
un autunno «molto caldo» 
«Anche noi - afferma Infatti 
Ceremigna - slamo pronti a 
risposte forti e risolute ogni 
volta che ciò si rendesse ne-
cessano» 

La Cgil, quindi sfida II go 
verno a rispondere alla piatta
forma presentata già in luglio 
al presidente Qona, proposte 
ed interventi richiesti unltara 
mente dalle tre confederazio
ni Innanzitutto I occupazio
ne, «con un forte rilancio de
gli Investimenti finalizzati alla 
crescita di occasioni di lavo
ro, in primo luogo nel Mezzo
giorno», quindi lo Stato socia
le, a partire dal sistema pen
sionistico E la legge-delega 
proposta da Formica la via mi
gliore per arrivare alla ormai 
«mitica» riforma delle pensio
ni? Su questo la Cgil risponde 
con sfumature diverse u so
stanza, comunque, è quella 
espressa dallo stesso Ceremi-

Aldo Geremie» Paolo Annibaldl Rino Formica 

gna «Se 1 intenzione di Formi 
ca fosse quella di scegliere 
uno strumento più rapido non 
saremmo noi ad esprimere 
contrarietà - ha detto - pur
ché esso si muova in modo da 
acquisire il consenso delle 
forze sociali e del Parlamen
to» E la stessa risposta che ha 
dato il segretario confederale 
della Cgil, Giuliano Cazzola, 
nell'Incontro che i sindacati 
hanno avuto proprio su que
sto tema ien con il ministro 
Formica Si è deciso di esami
nare sia la riforma giuridica 
che quella economica in due 
apposite commissioni Se il la
voro dovesse dare risultati 
convincenti - hanno afferma
to i sindacati - la legge delega 
non rappresenterebbe più un 
ostacolo Rifiuto netto Invece, 
sempre rimanendo nei temi 

dello Stato sociale, ali even
tuale reintroduzione del ticket 
sulla diagnostica che viene 
considerato «una provocazio 
ne» 

Infine il tema centrale del 
fisco e del salano, su cui ien le 
organizzazioni imprenditoriali 
hanno calcato pesantemente 
la mano nel loro incontro con 
Formica Ecco come ta pensa 
il presidente della Conflndu
stria, Lucchini «Se pensiamo 
alle proposte sindacali per la 
contrattazione aziendale e 
per le misure fiscali si può dire 
che governo e sindacati pen
sino alle difesa dei lavoratori 
occupati senza porte attenzio
ne a quelli disoccupati» E an
cora «E facile parlare degli 
utili delle imprese Tali utili 
servono agli Investimenti e già 

Ocse: tempi brutti per il «made in Italy» 
Secondo il rapporto annuale 
il governo italiano 
ha sprecato l'occasione data 
dal calo del prezzo 
del petrolio nel 1986 

MARCELLO VILLARI 

MB ROMA Fra tanti encomi 
primo fra tutti quello di avere 
un tasso di crescita media
mente superiore a quello dei 
nostri diretti concorrenti e di 
aver riportato 1 inflazione più 
o meno a livello dei nostri par* 
tner commerciali, I Ocse nel 
suo rapporto annuale sull Ita 
lia rimprovera i nostri gover 

nantl per non aver saputo 
sfruttare (occasione favore
vole del calo del petrolio del 
1986 Così nel rapporto si 
può leggere che tutti t nostn 
squilibri sono rimasti nel tem
po pressocché intatti e si pre* 
dispongono ad oscurare il fu
turo economico del paese 

Questi squilibri secondo gli 

analisti dell' Ocse, ma non so
lo per loro, si chiamano disoc 
cupazione che, nonostante la 
crescita, è arrivata ali 11 %, 
con punte maggiori nel Mez
zogiorno dove la disoccupa
zione colpisce 11 36% della for
za lavoro sotto i trentanni 
(percentuali che ricordano da 
vicino quelle che colpiscono I 
neri o gli hispamci negli Stati 
Uniti) Si chiamano differen
ziale di inflazione fra 1 Italia e 
gli altri paesi Industrializzati 
che resta ancora elevato e, 
provocando pressioni sulla li
ra costringe le autorità mone
tarie a tenere alti i tassi di irtte 
resse si chiamano deficit pub
blico che resta elevato 

Il rapporto dell Ocse mette 
poi in evidenza un altro im
portante fattore di disequili 

brio del paese il peso del vin
colo estero Si legge nel rap
porto «La scomparsa dei fat
tori che hanno avuto un favo 
revole impatto nel 1986 (il 
prezzo del petrolio, ndr), 
combinati con te conseguen
ze delle negoziazioni salariali 
potrebbero rinnovare le pres
sioni inflazionistiche durante 
l'anno e ridurre il surplus dei 
conti con l'estero» E inoltre, 
a causa dei differenziali di in
flazione con i propri partner, 
1 Italia potrebbe trovarsi di 
fronte a crescenti problemi di 
competitività Da questo pun 
to di vista le previsioni per il 
1988 degli analisti dell Ocse 
diventano pessimiste a un in
cremento delle nostre espor
tazioni per il pnmo semestre 
dell anno venturo del 4 per 

cento e del 3 5 per cento nel 
secondo semestre, farà ri
scontro una crescita del volu 
me delle imputazioni del 6 per 
cento nel primo semestre e 
del 5 5 per cento nel secon
do Dunque il saldo della bi
lancia commerciale si deterio
rerà uitenormente, raggiun
gendo, alla fine dett'88, un di
savanzo di circa 5 300 miliardi 
di lire In conclusione, mentre 
quest anno il saldo delle parti 
te correnti (che comprendo
no anche le entrate per tun-
smo, servizi, noi) ecc ) sarà at
tivo per circa 3 500 miliardi di 
lire alia fine del 1988dovreb 
be ritornare negativo per circa 
1 600 miliardi di lire 

In ultimo, dopo aver ap
prezzato le recenti misure di 

sono oberati da una tassazio
ne del 50% che dà alle casse 
dello Stato risorse tali da as
solvere alle problematiche so
ciali» 

E sono invece molti gli in
terventi nel direttivo della Cgil 
che hanno Insistito sulla aper
tura di una grande stagione di 
iniziativa contrattuale articola* 
ta da collegare con «elemen-
tan rivendicazioni di equità fi
scale» La politica dei redditi 
alla quale si richiama Lucchini 
- ha detto Fausto Bertinotti -
«è stata soltanto un colossale 
trasferimento del reddito dal 
salano al profitto, mentre il si
stema fiscale si è ridotto In 
gran parte ad una tassa su oc
cupazione e salano Finché si 
è fatta la politica che piace a 
Lucchini i disoccupati sono 
solo aumentati» 

liberalizzazione dei movimen
ti dei capitali, in vista del mer
cato unico europeo previsto 
per il 1992,1 Ocse avverte pe
ro che 1 Italia dovrà fare la 
propna parte anche per quel 
che riguarda la riduzione del 
differenziali di inflazione e 
quella del deficit pubblico Al-
tnmenti le autorità monetarie 
dovranno continuare a barca
menarsi fra alti tassi di interes
se o una politica più permissi
va per quel che riguarda i tassi 
di cambio Una conferma di 
quanto fosse affrettata la libe
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali, in una situazione 
in cui ii governo non sembra 
in grado di nmuovere quegli 
squilibn ncordati, ancora una 
volta, dagli analisti dell Ocse. 

DMV 

—•—•"-•'•--—• i banchieri centrali aprono a Basilea una settimana di trattative monetarie 
L'aumento del tasso di sconto Usa non stabilizza il dollaro. Lo Sme in crisi 

I tedeschi difendono il supermarco 
Alan Greenspan ha incontrato a Basilea, nella riunio
ne periodica del banchieri centrali presso la Banca 
dei Regolamenti Internazionali, i colleglli europei 
Ha avuto l'approvazione dei presidente della Bunde
sbank Otto Poehl per l'aumento del tasso di sconto 
statunitense del 5,5% al 6% contro ogni evidenza, 
Poehl ha detto che l'aumento ha stabilizzato il dolla
ro Non è la sola nota falsa di questa riunione 

RENZO STEFANELLI 

H I ROMA Esigenze di fac 
ciata vogliono che dalle nu 
moni fra banchieri centrali 
non escano altro che recipro 
ci complimenti La riunione 
odierna a Basilea Invece è l t 
prova generale di una nuova 
fase di contrasti acuti II tasso 
di sconto al 6% non stabilizza 
il dollaro basti pensare che a 
parità di previsioni per 1 mila 
zione II tasso dì sconto è sta 

to portato in Italia al 1296 Gli 
Stati Uniti continuano a rego 
larsi sulla Germania che ha un 
tasso di sconto del 3 50% ma 
inflazione quasi a zero 

La stabilizzazione del dolla 
ro richiede ulteriori aumenti 
del costo del denaro negli Sta 
ti Uniti D altra parte se il dol 
laro continuerà ad oscillare 
fortemente i tassi d interesse 

aumenteranno egualmente 
quale reazione al crescere 
delle aspettative di inflazione 
Ecco perche i tedeschi si per 
mettono una politica di prò 
vocalono Immobilismo nelle 
riunioni monetane 

Domani il confronto si spo 
sterà a Parigi dove si riunisce 
il Club del Dieci (per 1 Italia 
parteciperanno i direttori del 
la Banca d Italia e del Tesoro) 
in preparazione dell assem
blea del Fondo monetano in 
ternazionale del 24 settem 
bre Sabato e domenica si rlu 
niscono a Nyborg (Danimar 
ca) i minlstn delle Finanze e 
Tesoro della Comunità euro 
pea per discutere lo sviluppo 
del Sistema monetario euro 
peo 

In queste sedi i tedeschi oc 
adontali si oppongono ad 

ogni innovazione sostanziale 
Pur ammettendo 1 esigenza di 
maggior coordinazione fra i 
paesi che hanno peso nel 
commercio internazionale 
negano loro alla fine un ruo 
lo quale membri delle istitu 
ziani comuni (Fondo moneta 
no Sme) Esemplari sono i 
termini dello scontro in seno 
al Sistema europeo 

! francesi hanno presentato 
quattro proposte stabilire una 
fascia di fluttuazione collettiva 
delle monete europee verso il 
dollaro e lo yen come avviene 
fra le monete dello Sme pos 
sibilila di utilizzare le riserve 
di tutte le banche centrali eu 
ropee per frenare le fluttua 
zioni ali interno dei margini 
ammessi coordinamento del 
le politiche nazionali usando 
gli indicatori già elaborati al 

Fondo monetano ammissio
ne fra le valute di nserva delle 
banche centrali di una certa 
quantità di tutte le monete na 
zionali aderenti allo Sme 

Nell ambito del secondo 
punto (interventi) sorge un 
contrasto ulteriore in caso di 
prestiti fra banche centrali si 
chiede di estendere i termini 
di rimborso (oggi di 45 gior 
n.) 

I tedeschi occidentali re 
spingono quasi tutto Sosten 
gono che da queste forme di 
collaborazione deriverebbe 
un loro minor controllo sui 
marco Paesi come I Italia 
hanno già un controllo ridotto 
sulla loro politica monetaria l 
tedeschi coni ninno a porre 
condizioni pr no a carico di 
paesi come l Italia Non per 
dono occasione per ricordare 

il margine di oscillazione «pri
vilegiato» del 0% accordato al
la tira contici il 2 5% delle altre 
monete Ha ino chiesto, ed in 
praiica ottenuto lo smantella
mento unilaterale dei control
li sui movimenti di capitali da 
parte dell Italia 

Il governo di Roma ha fatto 
il possibile per indebolire la 
propna posizione Ha offerto 
una liberalizzazione valutaria 
avventurosa a favore dei capi
tati porgendo il fianco ali eso
do di massa dei capitali con 
una opzione pressoché per
manente di svalutazione della 
lira In tal modo i tedeschi, la 
cut politica è una delle cause 
dell alto livello di disoccupa
zione tn Europa trovano alibi 
propno nel comportamento 
dei paesi che subiscono ì 
maggiori danni 
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